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Restauro e Musei:

l’Università di Ferrara per l’innovazione al servizio della valorizzazione 
Ferrara, 6-7-8 aprile 2016 – Il Dipartimento di Architettura, il Centro di ricerca DIAPReM, il LaboRA (laboratorio di Restauro Architettonico), il Centro Architettura-Energia e il Laboratorio TekneHub del Tecnopolo dell’Università degli Studi di Ferrara presentano, in occasione del XXIII Salone Restauro-Musei 2016, un ricco calendario di appuntamenti, convegni, seminari e mostre intorno ai temi delle tecnologie per il Restauro, dell’Innovazione e integrazione delle Information and Communications Technologies per la valorizzazione e inclusività del patrimonio e dell’accessibilità ai Musei.
RESTAURO
Oltre venti appuntamenti, tra cui mostre, seminari tecnici e convegni durante i quali tecnici, studiosi, professionisti, rappresentanti delle istituzioni pubbliche e partner industriali si confronteranno e proseguiranno il dibattito, avviato da dieci anni in questa sede, sui temi della conoscenza, della conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale. Il tema del restauro per la conservazione dell’identità culturale resta il filo conduttore, attorno al quale si articoleranno le diverse esperienze che saranno presentate. In questa prospettiva, saranno discusse le opportunità offerte dalle attuali tecnologie per la più efficace integrazione di tutte le fasi del progetto di restauro, sia a fini conoscitivi sia per orientare il progetto a obiettivi specifici, quali il miglioramento del comportamento energetico dell’edificio storico (L’energia dell’edificio storico: Riqualificazione energetica ed ambientale del patrimonio culturale: scenari di intervento, strumenti e casi studio, 6 aprile).
Restauro Architettonico e Tecnologia (6 aprile): Il Restauro, nelle sue molteplici articolazioni, accoglie e stimola la ricerca tecnologica sotto vari punti di vista: si pensi ai nuovi materiali utilizzati per il consolidamento strutturale che tentano di assecondare le tecniche costruttive tradizionali, si pensi ai materiali utilizzati per il restauro delle superfici architettoniche che prestano attenzione ai concetti di compatibilità chimico-fisica e di efficienza energetica; si pensi, infine, alle possibilità che la tecnologia offre nella costruzione di sistemi informativi. In questo scenario, le esperienze nazionali saranno arricchite dalla presenza di progetti dell’architettura del Novecento progettate da grandi maestri e realizzate in India e in Brasile (Mostra la pad 2 e convegno sul Restauro in Brasile il 6 aprile).
Momento centrale di questo dibattito sarà il convegno “Il Restauro consapevole. Presentazione delle opere vincitrici della V edizione del Premio Internazionale di restauro architettonico Domus, Restauro e Conservazione, Fassa Bortolo”, che si svolgerà la mattina di giovedì 7 aprile.
INNOVAZIONE
A un anno dal suo avvio, il progetto “INCEPTION - Inclusive Cultural Heritage in Europe through 3D semantic modelling” porta al Salone del Restauro_Musei di Ferrarale più recenti innovazioni tecnologiche per il rilievo tridimensionale del patrimonio culturale, frutto delle prime attività di ricerca. Il progetto, finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del Work Programme Europe in a changing world – inclusive, innovative and reflective Societies, a partire da metodologie innovative per il rilievo e la modellazione tridimensionale, si propone di sviluppare nuovi strumenti per l’interoperabilità e la condivisione inclusiva dei modelli tridimensionali verso nuove forme di accessibilità e conoscenza dell’identità del patrimonio culturale europeo.Il progetto è sviluppato da un Consorzio di quattordici partners provenienti da dieci paesi europei guidato dal Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi di Ferrara (coordinatore scientifico il Professor Roberto Di Giulio) che si avvale delle strutture e dei ricercatori del Laboratorio TekneHub del Tecnopolo di Ferrara, afferente alla Piattaforma Costruzioni della Rete Alta Tecnologia Emilia-Romagna. Nella giornata inaugurale del Salone, mercoledì 6 aprile, si terrà il convegno “INCEPTION – Towards an Inclusive Cultural Heritage in Europe. Heritage documentation, accessing and understanding through an inclusive approach for 3D reconstruction”, incentrato sulla documentazione digitale del patrimonio culturale e sul Work Programme 2018-2020. Lo spazio mostra “Innovation in 3D technologies: data capturing, survey and Heritage documentation INCEPTION - Inclusive Cultural Heritage in Europe through 3D semantic modelling”, allestito al Pad.2, ospita inoltre aziende internazionali leader nel settore che illustreranno le più recenti innovazioni tecnologiche di acquisizione nel campo del rilievo tridimensionale. Metodologie innovative per la realizzazione di modelli 3D con un approccio inclusivo ai beni culturali; la possibilità di ottenere modelli digitali in ambiente H-BIM (Building Information Modelling applicato all’Heritage), in grado di arricchire la conoscenza interdisciplinare dell’identità culturale europea da parte di studiosi, ricercatori e non esperti, sono alcune delle innovazioni presentate nello spazio mostra.

MUSEI
La tematica Musei sarà l’importante novità di questa edizione. Il centro DIAPReM e il laboratorio TekneHub arricchiscono il calendario degli eventi della manifestazione con convegni e seminari tecnici, che avranno luogo durante tutte e tre le giornate della manifestazione. I temi trattati riguarderanno sia gli aspetti più ampiamente dibattuti nel panorama della musealizzazione, ma soprattutto quelli più innovativi, quali l’integrazione delle tecnologie ICT per l’inclusività del patrimonio e la comunicazione verso un ampio pubblico. Ampio spazio sarà dedicato infatti alla didattica promossa dai musei e attraverso i musei in collaborazione con Università, Enti locali e imprese, PMI e non solo. Momenti centrali di questo dibattito saranno i convegni:
Dalla città-museo al Virtual Museum, organizzato in collaborazione con UID, Unione Italiana Disegno (6 aprile), che mostrerà come attraverso il confronto tra docenti e ricercatori nelle discipline del Disegno dell’architettura, vengono approfondite diverse tematiche legate al museo e alla documentazine digitale dei beni culturali, dal caso studio di Matera come laboratorio urbano di ricerca, al caso di Palermo città-museo, attraverso un approfondimento dell’itinerario arabo-normanno, fino alla riflessione sul museo al tempo del virtuale, a Michelangelo in Cina e alla navigazione digitale sulle tele del Veronese. Uno spazio mostra e un convegno costituiranno gli appuntamenti in cui la UID con le discipline del rilievo e della rappresentazione si confrontano sull’ampio tema della comunicazione, fruizione, valorizzazione, conservazione dei luoghi storici, indagando le opportunità offerte dalle nuove tecnologie integrate.
C’è del pensiero intorno al museo. La comunicazione e le strategie digitali per una gestione e una didattica innovativa (6 aprile) organizzato in collaborazione con il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Ferrara, e di come divulgare la ricerca sui beni culturali con Fare didattica e divulgazione nei musei (8 aprile) in collaborazione con il SEA e il LAD dell’Università di Ferrara.
Il futuro dei musei non può che essere letto attraverso diversi punti di vista, esperienze e attori, rappresentando un luogo in permanente evoluzione e in questa stagione di profondi cambiamenti, attraverso la partecipazione di autorevoli attori di questa nuova stagione dei musei, ecco quindi come un convegno mirato intende presentare e discutere di nuovi modelli gestionali, di nuovi assetti istituzionali, di alcune esperienze innovative di realizzazione di musei svolte da progettisti, direttori, curatori, studiosi, specialisti, aziende: Il futuro dei musei tra patrimonio e innovazione. Architetti, archeologici e economisti a confronto (7 aprile) organizzato in collaborazione con la Direzione Regionale del MiBACT.

Nell’ambito del Sistema Museale Italiano le scienze con le loro innumerevoli applicazioni stanno assumendo sempre maggiore importanza nell’ambito divulgativo/didattic, e in tale ambito si vanno sempre più diffondendo le esperienze museali assistite (Beacons-BLE: Bluetooth Low Energy) al fine di rendere accattivante e coinvolgente la visita alle esposizioni. In questo ambito risulta fondamentale l’individuazione di nuove metodologie per rendere fruibili in modo adeguato le scienze e le sue applicazioni alle scuole e al grande pubblico: Da infinito a infinito… Meraviglie della terra e del cielo tra l’infinitamente piccolo e l’infinitamente grande, (7 aprile), in collaborazione con il Sistema Museale d’Ateneo di Ferrara.
Fino a svilupparele tematiche importantissime della La sicurezza negli istituti di cultura: Pianificare e gestire dall’ordinarietà all’emergenza (8 aprile) e della governance con Musei & Musei

Verso il sistema museale nazionale? (8 aprile) in collaborazione con ANMLI.
